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PREMESSE, FINALITÀ, OBIETTIVI DEL PROGRAMMA P.I.P.P.I..

Il programma di intervento per la prevenzione dell'istituzionalizzazione - P.I.P.P.I. è il risultato di una
collaborazione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed il laboratorio di ricerca e  intervento
in educazione familiare dell'Università di Padova,  finalizzato a creare un raccordo tra istituzioni diverse
per fronteggiare, in modo unitario, la sfida per ridurre il numero dei bambini allontanati dalle famiglie
naturali  e  sostenere la genitorialità delle famiglie  in condizioni  di  vulnerabilità,  attraverso azioni  di
accompagnamento intensive ed integrate.

Il programma riconosce la vulnerabilità socio-familiare come uno spazio di speciale opportunità per
mettere in campo interventi orientati alla prevenzione, in particolare ottemperanza alle leggi 285/97,
328/2000 e 149/2001.

Il  programma persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei  confronti  delle  famiglie
negligenti al  fine di ridurre il rischio di allontanamento dei bambini dal nucleo familiare di origine,
attraverso il lavoro integrato tra professionisti e istituzioni e le risorse presenti nel nucleo familiare e nel
suo contesto di vita.

L'obiettivo  del  programma è  garantire  uniformità  e  equità  nella  presa  in  carico  dei  bambini  che
provengono  da  famiglie  che “faticano”  a  rispondere ai  loro  bisogni  evolutivi  (famiglie  negligenti),
migliorando così  anche l'appropriatezza degli  allontanamenti  dalle famiglie di origine e le direzioni
dell'intervento privilegiando lo sviluppo delle risposte sociali e delle capacità genitoriali attraverso una
presa in carico intensiva e il pieno coinvolgimento dei genitori e dei bambini nella costruzione del
progetto di cura e, allo stesso tempo favorendo la collaborazione tra tutti gli attori professionali e non
presenti nel contesto di vita del bambino.

ART.1- OGGETTO DELL’APPALTO
Le a2vità ogge3o dell’affidamento riguarderanno azioni di 6po educa6vo e /o psicologico per n. 30 
famiglie, residen6 nei Comuni della Zona Val6berina Toscana. 
Il sogge3o aggiudicatario dell’affidamento dovrà garan6re la ges6one dei seguen6 servizi 
ATTIVITA’-  A – rafforzamento equipe mul6disciplinare
ATTIVITA’-  B -  Coordinamento
ATTIVITA’ - C – Disposi6vi 
Disposi6vo c.1) servizio di educa6va domiciliare 
Disposi6vo c. 2) servizio di  ges6one gruppi genitori e bambini 
Disposi6vo c.3) La vicinanza solidale o/gruppo famiglie di appoggio
Disposi6vo c 4) Partenariato scuola/nido-famiglie-servizi

Prestazioni/a2vità Figure professionali

A2vità  A- rafforzamento equipe mul6disciplinare Psicologo
Educatore

A2vità B- Coordinamento Educatore

A2vità  C-  Costruzione/mantenimento  delle
condizioni  per  l’a2vazione  dei  disposi6vi  di
intervento

Psicologo
Educatore /coordinatore
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L’appalto prevede la fornitura completa del servizio in ogge3o, comprensivo di personale, a2vità,
spese ed ogni altro onere necessario al corre3o e completo svolgimento dello stesso.
Sarà a carico  dell’Ente appaltante il coordinamento del programma .

ART. 2 –BENEFICIARI DEL SERVIZIO

Il proge3o P.I.P.P.I. è des6nato alle famiglie con minori residen6 nel territorio dell’Unione Montana
Val6berina Toscana   che si trovano in situazioni di difficoltà nell'esercitare la funzione educa6va-
genitoriale in modo adeguato e con6nua6vo.  I des6natari del servizio sono rappresenta6 da minori
che  vivono  in  nuclei  familiari  fragili  e  vulnerabile  e    che pertanto necessitano  di  un  sostegno
educa6vo.  Fanno  parte  del  programma  P.I.P.P.I..  famiglie  target  che  vivono  in  condizioni  di
negligenza familiare:

� bambini 0 -11 e figure parentali di riferimento. Possono essere inclusi fino a un massimo del
20% di ragazzi tra i 12 e i 14 anni, in par6colar modo se sono fratelli/sorelle maggiori dei
bambini appartenen6 a famiglie del restante 80%.

� i  bambini  per  il  cui  sviluppo  si  sono  create  condizioni  che  l’équipe  mul6disciplinare  di
riferimento considera “preoccupan6”;

� i  bambini  per  cui  l'équipe  mul6disciplinare  di  riferimento  ha  maturato  l’orientamento
generale di mantenimento in famiglia;

� famiglie che hanno già affrontato un percorso di protezione/tutela o che sono al suo inizio;  
In par6colare, sono da privilegiare le famiglie con bambini nei primi 1000 giorni di vita e le famiglie
con bambini 0-3 anni. Inoltre ogni anno devono essere a2vate almeno 10 Famiglie Target (FT), per i
tre anni di implementazione previs6 per un totale di n. 30 nuclei familiari. 

ART. 3. DURATA DELL’APPALTO 

La  durata  del  contra3o  sarà  dalla  data  di  affidamento  e  dovrà  terminare  entro  e  non  oltre  al
30.06.2026. 

ART. 4. VALORE DELL’APPALTO E CORRISPETTIVO  

Il valore dell'appalto, per la durata dello stesso, ai sensi dell'art. 50 del D. lgs. 36/2023 e s.m. è pari ad
Euro 170.000,00 iva esclusa . 
Nella  cifra  complessiva  sono  compresi  i  cos6  del  personale  per  6pologia  ed  orari  necessari  e
funzionali al servizio s6mato a base di gara oltre alle spese (rimborsi chilometrici, formazione del
personale, sicurezza aziendale, cos6 generali, margine u6le ecc.)  
In ragione di quanto sopra riportato la s6ma delle ore minime che l’operatore dovrà dedicare al
servizio  si ar6cola come riportato nella seguente tabella:
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SERVIZI  PER  LE  ATTIVITA’
RICHIESTE

ORE DI SERVIZIO importo iva esclusa

N 2 Educatori 5758 H  COMPLESSIVE € 134.344,26

N1 Educatore Coordinatore 612 H COMPLESSIVE €15.938,61

N 1 Psicologo 681 H COMPLESSIVE €19.673,13

ART.5– FINALITA' DEL SERVIZIO

L’appalto consiste nell’affidamento dei servizi di cui alla Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2
"infrastru3ure sociali,  famiglie,  comunità  e terzo  se3ore”,  so3ocomponente 1  “servizi  sociali,  disabilità  e
marginalità  sociale”,  e  precisamente  l’inves6mento  1.1.1  interven6  finalizza6  a   sostenere  le  capacità
genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di vulnerabilità rela6vo al programma cosidde3o
P.I.P.P.I.  per  i  Comuni  di  Anghiari,  Badia  Tedalda  ,  Caprese  Michelangelo,  Monterchi,  Pieve  S.  Stefano,
Sansepolcro, Ses6no.

In par6colare si intende cos6tuire un’ equipe di base , a3a a svolgere a2vità del programma P.I.P.P.I 
predisponendo, secondo l’esigenze territoriali,  almeno 3  dei disposi6vi previs6 “nell’ art 1 a2vità C” 
del presente capitolato. L’equipe dovrà inoltre garan6re la presa in carico di almeno 6 famiglie targhet
nei tre anni d’implementazione. (Per ogni famiglia targhet individuata verrà realizzato un percorso di 
accompagnamento volto a garan6re ad ogni bambino una valutazione appropriata e di qualità della 
sua situazione personale, familiare e ambientale, con la rela6va proge3azione di un piano d’azione 
unitario, partecipato, sostenibile e mul6dimensionale). 

� Il Servizio di Educa9va Domiciliare e/o Territoriale, è il disposi6vo a3raverso il quale gli educa-
tori professionali, con specifica formazione socio-pedagogica, secondo quanto previsto dalle nor-
ma6ve vigen6, sono presen6 con regolarità nel contesto di vita della famiglia, nella sua casa e
nel suo ambiente di vita, per valorizzare le risorse che là si manifestano e per accompagnare il
processo di costruzione di risposte posi6ve (competenze e strategie) ai bisogni evolu6vi del bam-
bino da parte delle figure genitoriali in maniera progressivamente più autonoma.

Ogni  figura  dedicata  a  questa  a2vità  dovrà  raccordarsi  periodicamente  con  l'équipe
mul6disciplinare di cui fa parte, per eventuali rimodulazioni dei proge2 individuali avvia6; per
garan6re la  documentazione sistema6ca di  tu2 gli  interven6 effe3ua6 e  la  raccolta  di  tale
documentazione,  tu2 gli  operatori  dovranno operare nel  rispe3o della trasparenza tenendo
traccia di tu3e le a2vità svolte; a tal fine, gli educatori saranno abilita6 alla pia3aforma RPM on
line .

� La vicinanza solidale o gruppo famiglie di appoggio rappresenta una forma di solidarietà 
tra famiglie che ha come finalità quella di sostenere un nucleo familiare a3raverso la soli-
darietà di un altro nucleo  di singole persone in una logica di affiancamento e di condivisio-
ne delle risorse e delle opportunità
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MLPS, Linee di indirizzo nazionali per l’intervento con bambini e famiglie in situazione di vul-

nerabilità, p. 71.

A!vità da realizzare:

individuare/sostenere persone disponibili a fungere da famiglia di appoggio e organizzare
inizia6ve territoriali di promozione della solidarietà familiare.

� Gruppi con genitori e con bambini
Questo disposi6vo prevede l’organizzazione di momen6 per il confronto e l’aiuto reciproco tra
genitori  e tra bambini  che si  incontrano periodicamente in gruppo. La finalità dell’a2vità in
gruppo, grazie alla risorsa rappresentata dal contesto colle2vo, è quella di rafforzare e ampliare
le abilità relazionali e sociali dei partecipan6 e in par6colare le capacità dei genitori di rispondere
posi6vamente ai bisogni evolu6vi dei figli.

MLPS, Linee di indirizzo nazionali per l’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnera-

bilità, p. 73.

A!vità da realizzare

realizzare gruppi di ascolto oltre che per i genitori anche per i figli, sia nella dimensione indivi-
duale
che in quella colle2va.

� Partenariato scuola/nido-famiglie-servizi

Questo disposi6vo prevede il coinvolgimento della scuola e dei servizi educa6vi 0-6 anni a par6re
dalle fasi che precedono l’avvio del percorso di accompagnamento. Il disposi6vo ado3a una 
prospe2va inclusiva e si ar6cola in azioni che vedono il coinvolgimento del bambino, della classe 
e dell’intera comunità scolas6ca. 

A!vità da realizzare:

promuovere azioni di sensibilizzazione rela6ve alle a2vità del programma pippi.
Gli interven6 saranno di 6po individuale o rivol6 all’intero gruppo classe.

� Servizio di coordinamento
coordina le a2vità con a3enzione ai proge2 educa6vi individualizza6;  

partecipa alle riunioni con il Servizio Sociale e le altre Is6tuzioni interessate là dove necessarie;  

si occupa dell’organizzazione e la ges6one del personale preposto al servizio comprese le sos6-

tuzioni;  

coordina le a2vità e controlla la corre3a e puntuale esecuzione delle stesse;  

affianca Equipe mul6disciplinare nella costruzione/ ges6one dei disposi6vi 
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� Servizio di consulenza psicologica

La figura dello psicologo è parte integrante dell’equipe di base sostenendo, per quanto di sua 
competenza,  le varie fasi di proge3azione, a2vazione, monitoraggio  dei disposi6vi cita6 oltre al 
potenziamento dell’equipe mul6 professionali  

I Servizi richies6, nel rispe3o della “mission” del programma P.I.P.P.I.., devono mirare ai seguen6
obie2vi: 

- accompagnare le famiglie tramite interven6, intensivi e olis6ci, nella ria2vazione delle loro risorse

interne ed esterne, emancipandole così dalla necessità dell’aiuto is6tuzionale.

- garan6re la sicurezza dei bambini, incoraggiare il loro sviluppo o2male il loro funzionamento psi-

cosociale e cogni6vo all’interno dei diversi contes6 di vita; 

- innovare le pra6che di intervento nei confron6 delle famiglie cosidde3e “vulnerabili” al fine di ri-

durre il rischio di maltra3amento ed il conseguente collocamento esterno dei bambini; 

- me3ere in condizioni le famiglie di apprendere risposte efficaci, risponden6 ed adeguate ai bisogni

di sviluppo fisico, educa6vo e psicologico dei propri figli per l’esercizio posi6vo del loro ruolo paren-

tale e delle loro responsabilità;

- Incoraggiare, a3raverso il processo della presa in carico, la partecipazione e la collaborazione dei

genitori stessi, sopra3u3o nelle decisioni che riguardano la famiglia; 

- collaborare ad una poli6ca di incremento della partecipazione sociale delle famiglie; 

- a2vare relazioni partecipa6ve e di reciproca interazione tra le is6tuzioni scolas6che ed i servizi

educa6vi 

ART. 6 PERSONALE 

Gli  operatori  impiega6  risponderanno  del  loro  operato  all'Impresa,  la  quale  è  ritenuta  l'unica
responsabile delle obbligazioni assunte con il contra3o; gli operatori impiega6 dire3amente nelle
a2vità educa6ve dovranno raccordarsi, oltre che con l'Impresa di appartenenza, con i servizi sociali
dell’Unione Dei Comuni e con l’équipe mul6disciplinare.

Tenuto conto della 6pologia di servizio e della norma6va vigente, la qualificazione e l’idoneità 
complessiva degli operatori rappresenta condizione imprescindibile. 
Il personale educa6vo assegnato al servizio dovrà essere in possesso di uno dei seguen6 requisi6:  

-    a3estato di abilitazione per educatore professionale rilasciato ai sensi del DM 10 febbraio 
1984 e del DM 8 o3obre 1998, n. 520; 

- diploma universitario di educatore professionale rilasciato nell’ambito delle facoltà di scienze
dell’educazione e di scienze della formazione; 

- diploma di Laurea in Pedagogia, in Scienze dell’educazione, in Scienze della Formazione, 
diploma di Laurea in Educatore Sociale, diploma di Laurea in Psicologia o in Scienze Sociali 
con un curriculum di studio e a2vità di 6rocinio coeren6 con l’a2vità di educatore nei servizi
sociali, sociosanitari o sanitari; 
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- 6toli di studio così come indica6 nella Legge 205/2017 commi 594-601. 

Per la figura dello psicologo si richiede l’iscrizione all’albo degli psicologi

Il possesso dei requisi6 di qualifica e di esperienza professionale deve risultare dal curriculum vitae

individuale reda3o secondo lo standard del Formato Europeo per il Curriculum Vitae.  

Tu3o il personale non deve trovarsi nelle condizioni osta6ve previste dalla legge statale 6 febbraio
2006 n. 38. Fa3o salvo quanto previsto dalla norma6va vigente, le qualità morali possedute sono
dichiarate dall’interessato, ai sensi delle vigen6 disposizioni,  con riferimento al fa3o di non aver
riportato condanna con sentenza defini6va per rea6 contro la persona e per i rea6 di cui all’art. 572
c.p. (maltra3amen6 contro familiari o conviven6) o 610 c.p. (violenza privata). 
Si ricorda che il D.lgs. 4 marzo 2014, n.39 stabilisce l’obbligo di richiedere il cer6ficato del casellario
giudiziale  “per  chi  intenda  impiegare  al  lavoro  una  persona  per  lo  svolgimento  di  a2vità
professionali o a2vità volontarie organizzate che compor6no conta2 dire2 e regolari con minori, al
fine di verificare l'esistenza di condanne per taluno dei rea6 di cui agli ar6coli 600bis, 600-ter, 600-
quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero l'irrogazione di sanzioni interdi2ve
all'esercizio di a2vità che compor6no conta2 dire2 e regolari con minori.” 
Il  personale  impiegato  deve  garan6re  massima  serietà,  riservatezza,  diligenza,  corre3ezza  e
discrezione nello  svolgimento  dei  compi6  affida6;  deve  mantenere  nei  confron6  dell’utenza  un
contegno  corre3o  e  rispe3oso;  essere  a  conoscenza  dell’organizzazione  e  delle  modalità  di
svolgimento del servizio. 
Il personale deve ado3are una metodologia di lavoro in équipe, essere disponibile ad un con6nuo
scambio di informazioni ed alla collaborazione reciproca. 
L’affidatario si impegna ad impiegare per il servizio e per la durata del contra3o sul singolo proge3o

individualizzato il medesimo personale, al fine di garan6re una con6nuità nel percorso proge3uale,

fa3a salva la possibilità per la Commi3enza di richiedere modifiche.  

Personale incaricato dall’impresa e sos9tuzioni  L'affidatario,  prima dell'inizio del  servizio,  dovrà
fornire l’elenco nomina6vo degli adde2 impiega6 nelle diverse a2vità, specificando i rela6vi 6toli e
qualifiche  professionali,  l’eventuale  iscrizione agli  albi  ed  ordini  professionali  ed  il  possesso  dei
requisi6.  Tale  elenco  dovrà  essere  tempes6vamente  e  costantemente  aggiornato  in  caso  di
avvicendamen6 del personale, anche per sos6tuzioni temporanee. L'elenco dovrà essere corredato
da  apposita  dichiarazione  a3estante,  per  ogni  singolo  adde3o,  il  possesso  delle  cer6ficazioni
necessarie per lo svolgimento delle mansioni assegnate e l'assenza di condanne penali e/o di carichi
penden6 osta6vi all'assunzione nella Pubblica Amministrazione. Il personale assente dal lavoro per
qualsiasi  mo6vo  dovrà  essere  immediatamente  sos6tuito  con  personale  di  pari  qualifica  e
debitamente  formato,  in  modo  da  garan6re  il  costante  rispe3o  del  capitolato  e  dell’offerta
presentata. L’appaltante si riserva il diri3o di chiedere all'affidatario la sos6tuzione del personale
ritenuto, per seri e comprova6 mo6vi, non idoneo al servizio. In tale caso L'affidatario provvederà a
quanto richiesto senza che ciò possa  cos6tuire mo6vo di  maggiore onere.  Gli  oneri  rela6vi  alle
sos6tuzioni del personale sono ricompresi nel corrispe2vo. 
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Formazione del  personale  L'affidatario  deve assicurare a  tu3o il  personale  in  servizio  adeguata
formazione nelle materie rela6ve al servizio ogge3o dell’appalto
Tale formazione, obbligatoria, deve essere svolta all’inizio del servizio e per ogni nuovo assunto. 
Gli operatori che saranno impegna6 nel proge3o dovranno garan6re la formazione MOOC prevista
nella pia3aforma dedicata alla formazione degli operatori nel programma PIPPI 
Organico  Il  personale  dell'affidatario  adde3o  al  servizio  deve  essere  per  quan6tà  e  qualità
professionale  quello dichiarato  in  sede di  offerta tecnica e  nell’osservanza delle  disposizioni  del
presente capitolato.  L'affidatario si  obbliga a perseguire l’obie2vo della stabilità del rapporto di
lavoro per il  personale impiegato,  impegnandosi  alla  salvaguardia del  corre3o inquadramento e
tra3amento economico in relazione alle mansioni richieste.  
Applicazione dei contra? di lavoro  L'affidatario è tenuto al rigoroso rispe3o di tu2 gli  obblighi
riferi6 al tra3amento giuridico, economico, contribu6vo, previdenziale ed assicura6vo nei confron6
del personale adde3o e risultan6 dalla norma6va di legge e contra3uale applicabile. L'affidatario è
tenuto ad adibire il personale a compi6 e mansioni previs6 per la qualifica posseduta dagli strumen6
contra3uali applicabili. L'affidatario deve a3uare, nei confron6 dei lavoratori dipenden6, occupa6
nelle mansioni richieste per le prestazioni ogge3o del servizio, condizioni norma6ve e retribu6ve
non inferiori a quelle previste dai contra2 colle2vi nazionali di lavoro applicabili, alla data di s6pula
del contra3o, alla categoria interessata e nella località in cui si svolge il servizio. I sudde2 obblighi
vincolano  L'affidatario  anche  nel  caso  in  cui  la  stessa  non  aderisca  ad  associazioni  sindacali  di
categoria  o  abbia  da  esse  receduto.  L'affidatario  si  obbliga  ad  esibire  la  documentazione  da
quest’ul6ma ritenuta idonea a comprovare l’adempimento degli obblighi di cui al presente ar6colo.
Nel  caso di  ino3emperanza agli  obblighi  di  cui  al  presente ar6colo,  o qualora  siano riscontrate
irregolarità, verrà segnalata la situazione ai competen6 En6 ed Ispe3ora6 del Lavoro.  
Rispe@o delle norma9ve vigen9 a tutela del lavoro  L'affidatario deve a3uare l’osservanza delle
vigen6 norma6ve e di ogni altra disposizione che potrà intervenire nel corso del presente appalto
per la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori. In par6colare, L'affidatario è tenuta all’osservanza delle
disposizioni rela6ve alla sicurezza ed all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul
lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, alle mala2e
professionali.  Nei confron6 dei lavoratori che svolgono il servizio ogge3o del presente capitolato
L'affidatario  è  tenuta  ad  o3emperare  a  tu2  gli  obblighi  previs6  dalle  disposizioni  legisla6ve,
regolamentari e contra3uali vigen6 in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendo a proprio
carico tu2 gli oneri rela6vi. L'affidatario si obbliga ad esibire in qualsiasi momento, a richiesta di
dell’Unione,  la  documentazione  idonea  a  comprovare  l’adempimento  degli  obblighi  di  cui  al
presente ar6colo. Nel caso di ino3emperanza agli obblighi di cui al presente ar6colo, o qualora siano
riscontrate irregolarità verrà segnalerà la situazione ai competen6 En6 ed Ispe3ora6 del Lavoro. 
In caso di sciopero del personale o di disguidi nel funzionamento del servizio, troverà applicazione la
legge n. 146/90 e s.m.i e le norme di garanzia sui servizi pubblici essenziali, previs6 dal C.C.N.L. di
categoria  dell’Aggiudicatario.  In  ogni  caso  l’Aggiudicatario  dovrà  garan6re  la  con6nuità  nello
svolgimento del servizio anche in caso di mo6vato impedimento assumendosene tu2 gli oneri.
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ART. 7 ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA SICUREZZA 

È  fa3o  obbligo  all’Affidatario,  al  fine  di  garan6re  la  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro,  di  a3enersi
stre3amente a quanto previsto dalla norma6va in materia. 
L’Appaltatore deve assicurare l’applicazione delle norme rela6ve alla prevenzione degli  infortuni,
dotando il personale degli indumen6 apposi6 e di tu2 i disposi6vi di sicurezza previs6 dal D. Lgs.
81/2008,  a2 a garan6re la  massima sicurezza  in  relazione ai  servizi  svol6  qualora  necessari  in
ragione dell’a2vità proposta in fase proge3uale. 
L’Appaltatore dovrà inoltre: 

- Formare ed informare tu3o il personale su eventuali rischi specifici dell’a2vità secondo quanto di-

sposto dal D. Lgs. 81/2008; 

- Formare il personale adde3o alla ges6one dell’emergenza in materia di primo soccorso, fornendo

all’Ente Commi3ente la documentazione a3estante l’avvenuta formazione. 

- Dotare il  personale dei DPI necessari ad affrontare eventuali  fenomeni pandemici (mascherine,
camici, detergen6 alcoolici).  
Tu2 i cos6 rela6vi a tali dotazioni sono ricompresi nel costo orario proge3uale posto a base d’asta. 

L’aggiudicatario,  al  momento  della  so3oscrizione  del  contra3o,  dovrà  presentare

un’autocer6ficazione nella quale a3esta di avere adempiuto a tu2 gli obblighi previs6 dalla vigente

norma6va in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, necessari e propedeu6ci all’avvio del servizio

ogge3o di affidamento.

Il sogge3o aggiudicatario si impegna inoltre a comunicare in forma scri3a, entro il mese successivo

l’avvio del servizio le seguen6 informazioni:  

� Nomina6vo del Datore di Lavoro;  

� Nomina6vo del rappresentante dei lavoratori;  

� Nomina6vo del Medico competente;  

� Formazione professionale documentata in materia di sicurezza dei lavoratori. 

Data la 6pologia del servizio si s6ma nullo il rischio interferenza, ne consegue, pertanto, l’assenza di

obbligo, a carico della stazione appaltante, di redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione

dei Rischi da Interferenze). 

ART. 8 OBBLIGHI/ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

� Sono a carico dell'Affidatario intendendosi remunera6 con il corrispe2vo contra3uale, tu2 gli

oneri  e  i  rischi  rela6vi  alla  prestazione dei  servizi  ogge3o del  contra3o,  nonché  ogni  a2vità  e

fornitura che si rendesse necessaria per l’espletamento degli stessi o, comunque, opportuna per un

corre3o e completo adempimento delle obbligazioni previste, incluso quindi le a2vità preliminari

all’avvio del servizio comprendendo quindi,  a 6tolo indica6vo e non esaus6vo, DPI,  mobilità con
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mezzi pubblici o veicoli in disponibilità delle figure educa6ve, cos6 amministra6vi, proge3azione,

redazione di report, rilevazione qualità, relazioni periodiche. 

� Sono a carico dell’Affidatario tu3e le spese per recarsi presso il domicilio dell’utente o presso i

luoghi in cui deve essere resa la prestazione in quanto ricompresi nell’unità proge3uale posta a base

di gara. 

� E’ inoltre a carico dell’Affidatario qualsiasi repor6s6ca richiesta dai diversi responsabili anche

finalizzata  alla  rendicontazione  dei  fondi  ministeriali  che  finanziano  parte  del  budget  di  cui  al

presente appalto.

� Il personale dell'affidatario adde3o al servizio deve essere per quan6tà e qualità professionale

quello  dichiarato  in  sede  di  offerta  tecnica  e  nell’osservanza  delle  disposizioni  del  presente

capitolato.

� L'affidatario  si  obbliga  a  perseguire  l’obie2vo  della  stabilità  del  rapporto  di  lavoro  per  il

personale  impiegato,  impegnandosi  alla  salvaguardia  del  corre3o inquadramento  e  tra3amento

economico in relazione alle mansioni richieste.

� L'affidatario  è  tenuto al  rigoroso rispe3o di  tu2 gli  obblighi  riferi6 al  tra3amento giuridico,

economico,  contribu6vo,  previdenziale  ed  assicura6vo  nei  confron6  del  personale  adde3o  e

risultan6  dalla  norma6va  di  legge  e  contra3uale  applicabile  ivi  compresi  gli  accordi  sindacali

integra6vi.

� L'affidatario  è  tenuto  ad  adibire  il  personale  a  compi6  e  mansioni  previs6  per  la  qualifica

posseduta dagli strumen6 contra3uali applicabili. 

� L'affidatario  deve  a3uare,  nei  confron6  dei  lavoratori  dipenden6,  occupa6  nelle  mansioni

richieste per le prestazioni ogge3o del servizio, condizioni norma6ve e retribu6ve non inferiori a

quelle previste dai contra2 colle2vi nazionali di lavoro applicabili, alla data di s6pula del contra3o,

alla  categoria interessata e nella località in cui  si  svolge il  servizio.  I  sudde2 obblighi  vincolano

l'affidatario anche nel caso in cui lo stesso non aderisca ad associazioni sindacali di categoria o abbia

da esse receduto.

� L'affidatario si obbliga ad esibire ad ASPEMS la documentazione da quest’ul6ma ritenuta idonea

a comprovare l’adempimento degli obblighi di cui al presente ar6colo. Nel caso di ino3emperanza

agli obblighi di cui al presente ar6colo, o qualora siano riscontrate irregolarità, verrà segnalata la

situazione ai competen6 En6 ed Ispe3ora6 del Lavoro.  

� I  programmi  forma6vi  verranno  concorda6  dall'affidatario  con  la  SA  in  virtù  del  bagaglio

forma6vo degli operatori seleziona6 e sulla base dell’offerta tecnica presentata. La formazione e

l’aggiornamento ai  lavoratori  impiega6 nel  servizio  deve anche prevedere incontri  specifici  sulla

sicurezza e igiene del lavoro, sui rischi presen6, sulle misure e sulle procedure ado3ate per il loro

contenimento (D.lgs.  81/2008).  Le modalità,  la  tempis6ca e il  luogo di  svolgimento dei  corsi  ed

incontri  devono essere comunica6, almeno 15 giorni prima della loro a3uazione, che potrà farvi

partecipare, senza oneri aggiun6vi, anche propri dipenden6. 
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� L'affidatario deve trasme3ere una cer6ficazione omnicomprensiva dei corsi  svol6 dal proprio

personale contenente anche l’elenco delle presenze dei partecipan6.

� L'affidatario,  prima  dell'inizio  del  servizio,  dovrà  fornire  l’elenco  nomina6vo  degli  adde2

impiega6 nelle diverse a2vità,  specificando i  rela6vi  6toli  e  qualifiche professionali,  l’eventuale

iscrizione  agli  albi  ed  ordini  professionali  ed  il  possesso  dei  requisi6.  Tale  elenco  dovrà  essere

tempes6vamente e costantemente aggiornato in caso di avvicendamen6 del personale, anche per

sos6tuzioni temporanee. L'elenco dovrà essere corredato da apposita dichiarazione a3estante, per

ogni singolo adde3o, il possesso delle cer6ficazioni necessarie per lo svolgimento delle mansioni

assegnate e l'assenza di condanne penali e/o di carichi penden6 osta6vi all'assunzione nella Pubblica

Amministrazione.

� Il personale assente dal lavoro per qualsiasi mo6vo dovrà essere immediatamente sos6tuito con

personale di pari  qualifica e debitamente formato, in modo da garan6re il  costante rispe3o del

capitolato e dell’offerta presentata. 

� La SA si riserva il diri3o di chiedere all'affidatario la sos6tuzione del personale ritenuto, per seri e

comprova6 mo6vi, non idoneo al servizio. In tale caso L'affidatario provvederà a quanto richiesto

senza  che  ciò  possa  cos6tuire  mo6vo  di  maggiore  onere.  Gli  oneri  rela6vi  alle  sos6tuzioni  del

personale sono ricompresi nel corrispe2vo. 

� Il sogge3o affidatario rispe3o alla campagna informa6va di pubblicizzazione del proge3o, così

come all’eventuale acquisto del materiale necessario ai laboratori, dovrà a3enersi alle indicazioni

che verranno date all’avvio del servizio da parte della stazione appaltante. 

ART. 9- OBBLIGHI A CARICO DELLA COMMITTENZA  

Restano a carico della SA il pagamento del corrispe2vo secondo le modalità previste nello specifico
ar6colo. 
La  redazione  dei  proge2  personalizza6  di  intervento  educa6vo  è  a  carico  del  servizio  sociale
competente per territorio di residenza dell’utente beneficiario del servizio.  

ART. 10. CONSEGNA DEI SERVIZI 

La consegna dei servizi potrà avvenire in via d’urgenza, nelle more della so3oscrizione del contra3o,
qualora  ricorrano  le  condizioni.  Tra3andosi  di  servizi  personalizza6  l’assegnazione  del  singolo
servizio/proge3o sarà in funzione dell’emergere del bisogno. 
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ART. 11. REFERENTI PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’affidatario, prima dell'a2vazione del Servizio deve indicare all’Amministrazione il nomina6vo del
proprio referente dell’esecuzione del contra3o. 
Tale  sogge3o  deve  essere  raggiungibile  a  mezzo  cellulare  e  reperibile  nelle  fasce  orarie  di
funzionamento  dei  servizi.  Ove  necessario  l’Ente  commi3ente  può  chiedere  al  responsabile  di
recarsi personalmente presso le sedi delle a2vità e di esecuzione del proge3o nei tempi necessari. 
La vigilanza dei servizi è affidata ai referen6 dei servizi sociali della SA. 

ART. 12.  MODIFICHE DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

Ai  sensi  dell’art.  120 del  Dlgs  36/2023 nessuna variazione o  modifica al  contra3o potrà  essere
introdo3a dall'Appaltatore, se non disposta per iscri3o dall'Ente Commi3ente. 
Le  modifiche  non  preven6vamente  autorizzate  non  daranno  6tolo  a  pagamen6  o  rimborsi  e
l'Amministrazione,  con  spese  a  carico  dell'appaltatore,  può  esigere  la  rimessa  in  pris6no  della
situazione originaria. 
Qualora  sia  l’Appaltatore  a  ravvisare,  nel  corso  dell’esecuzione,  la  necessità  di  realizzare
servizi/interven6 aggiun6vi, rispe3o a quelli previs6 nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e
quelli presenta6 con l’offerta in sede di gara, che non compor6no una modifica sostanziale, lo stesso
potrà farlo a propria cura e spese, previa acquisizione della necessaria autorizzazione scri3a del RUP
dell’Amministrazione commi3ente. 

ART. 13 SCIOPERO – CONTINUITA’ DEL SERVIZIO 

In caso di sciopero del personale o di disguidi nel funzionamento del servizio, troverà applicazione la
legge n. 146/90 e s.m.i e le norme di garanzia sui servizi pubblici essenziali previs6 dal C.C.N.L. di
categoria  dell’Aggiudicatario.   In  ogni  caso  l’Aggiudicatario  dovrà  garan6re  la  con6nuità  nello
svolgimento del servizio anche in caso di mo6vato impedimento assumendosene tu2 gli oneri. 

ART. 14. REVISIONE DEI PREZZI 

I prezzi contra3ualmente defini6 sono acce3a6 dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita
conoscenza  del  6po  di  servizio  da  svolgere  rinunciando  a  qualunque  altra  pretesa  di  cara3ere
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fa2 di natura
tecnica o norma6va lega6 all’esecuzione del servizio.  
I prezzi dell'offerta, presenta6 dalla di3a risultata aggiudicataria, rimarranno pertanto invaria6 per
tu3a la durata del contra3o a meno del verificarsi delle condizioni disposte dall’art. 60 del Dlgs
36/2023. 
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    ART. 15. MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

La rendicontazione deve rispe3are le “Linee Guida per lo svolgimento delle a2vità di controllo e 
rendicontazione degli interven6 PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Sogge2 
a3uatori” predisposto dal Servizio Centrale per il PNRR presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (MEF) – Dipar6mento Ragioneria Generale dello Stato (RGS), allegate al presente capitolato. 
La stazione appaltante si impegna a comunicare aggiornamen6 e/o eventuali integrazioni rispe3o 
alle modalità di rendicontazione a cui sarà tenuto il fornitore. 
La rendicontazione dei servizi ogge3o dell’affidamento deve avvenire mensilmente e de3agliare per 
ogni voce di costo i seguen6 elemen6: 

Servizio educa6vo scheda per ogni nucleo famigliare con minore/i riportante il numero delle ore 
effe2vamente erogate e le giornate di erogazione, debitamente so3oscri3a dall’educatore 
coinvolto e dal referente dell’esecuzione del contra3o 

Consulenza psicologica/educa6va scheda per ogni nucleo famigliare con minore/i riportante il 
numero delle ore effe2vamente erogate e le giornate di erogazione, debitamente so3oscri3a dal 
consulente e dal referente dell’esecuzione del contra3o 

Cos6 per a2vità forma6va ed informa6va cer6ficazione a3estante la 6pologia dei cos6 
effe2vamente sostenu6 corredato delle fa3ure pagate riportan6 il codice CIG, il codice CUP e la 
dicitura di finanziamento come verrà specificata dalla SA, debitamente so3oscri3o dal referente 
dell’esecuzione del contra3o 

Cos6 per a2vità laboratoriali cer6ficazione a3estante il materiale effe2vamente acquistato 
corredato delle fa3ure pagate riportan6 il codice CIG, il codice CUP e la dicitura di finanziamento 
come verrà specificata dalla SA, debitamente so3oscri3o dal referente dell’esecuzione del contra3o

L’aggiudicatario dovrà conservare la documentazione amministra6va e contabile rela6va al proge3o
finanziato, predisporre un “fascicolo di proge3o” che deve essere immediatamente disponibile in 
caso di eventuali controlli da parte dei sogge2 abilita6 e deve essere conservata per i 10 anni 
successivi alla concessione dell’agevolazione. 

L’Appaltante si impegna a comunicare aggiornamen6 e/o eventuali integrazioni rispe3o alle Linee 
guida di Rendicontazione a cui sarà tenuto il fornitore. 

ART. 16. GARANZIE DEFINITIVE 

L'Appaltatore è obbligato a cos6tuire una garanzia defini6va so3o forma di cauzione o fideiussione
del 10% del valore contra3uale posto a base di gara con le cara3eris6che e per le finalità previste
dall’art. 106 e 117 del D.lgs.36/2023. La mancata cos6tuzione della garanzia determina la decadenza
dell'affidamento  e  la  Stazione  Appaltante  aggiudica  l'appalto  al  concorrente  che  segue  nella

Presidenza - Direzione Via S. Giuseppe, 32 - 52037 Sansepolcro (Arezzo) / Tel. 0575/73.01

                                                                                Part. IVA 02098160514                                                                      Pag. 13



UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA

ANGHIARI – BADIA TEDALDA – CAPRESE MICHELANGELO – MONTERCHI – SANSEPOLCRO – SESTINO

graduatoria.  L’impresa  sarà  obbligata  a  reintegrare  la  fideiussione  di  cui  la  stazione  appaltante
avesse dovuto valersi, in tu3o o in parte, durante l’esecuzione del contra3o. 

     ART. 17. FINANZIAMENTI E PAGAMENTI 

Il servizio è finanziato con le risorse di cui alla Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2
"infrastru3ure  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  se3ore”,  So3ocomponente  1  “servizi  sociali,
disabilità e marginalità sociale”, – Inves6men6 1.1 - sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione
dell’is6tuzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficien6  So3o  inves6mento    1.1.1  Interven6
finalizza6 a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di
vulnerabilità (Programma cosidde3o P.I.P.P.I..) del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  
Il  Commi3ente in relazione alle prestazioni ogge3o del  presente capitolato d’oneri si  impegna a
corrispondere all’Appaltatore gli impor6 derivan6 dalla tariffa offerta in gara per le ore di servizio
effe2vamente  prestate,  a  seguito  di  fa3ure  mensili,  previa  cer6ficazione  del  Referente
dell’esecuzione del contra3o. L’appalto si intende pertanto a misura. 
Le fa3ure dovranno essere emesse dall’aggiudicatario e trasmesse alla S.A. mediante il sistema di
fa3urazione ele3ronica entro i primi 10 giorni di ogni mese e dovranno riportare i da6 che di seguito
si elencano: 

Proge3o  finanziato  da  PNRR  “Sub  inves6mento  1.1.1  –  Sostegno  alle  capacità  genitoriali  e
prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” -CIG: __________ -CUP: _____________

Il pagamento sarò effe3uato a mezzo bonifico bancario a 30 giorni dalla data di ricevimento della 
fa3ura sul c/c bancario o postale di cui al successivo art. 20. 
Prima di procedere al pagamento del corrispe2vo l’ufficio amministra6vo provvederà ad acquisire
d’ufficio, a3raverso strumen6 informa6ci, il DURC on line con modalità esclusivamente telema6che
presso gli is6tu6 o gli en6 previdenziali secondo quanto stabilito dal DM 30/01/2015. 
De3o documento ha validità di 120 giorni dalla data di effe3uazione della verifica dalla quale è stato
generato e vale per ogni fase dell’appalto.  

Resta inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamen6 dei corrispe2vi dovu6,
l’Aggiudicatario potrà sospendere il servizio e, comunque, lo svolgimento delle a2vità previste dal
presente capitolato.  In caso di inadempienza a tale obbligo,  il  contra3o potrà essere risolto con
le3era raccomandata A/R o a mezzo PEC.
La S.A. si riserva la facoltà di procedere alla revoca o alla riduzione, dell’affidamento. In tale ipotesi, il
corrispe2vo economico sarà rideterminato secondo le norme di legge. 
La S.A. potrà rivalersi sui pagamen6 già menziona6 corrispe2vi mediante opportuna ritenuta, per
o3enere la rifusione di  eventuali  danni  già contesta6 all’appaltatore,  o il  rimborso di  spese e il
pagamento di penalità. 
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ART. 18. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore è tenuto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010.
L’Appaltatore a tal fine si impegna: 

-a riportare il codice iden6fica6vo di gara (CIG) a3ribuito al servizio sulle fa3ure emesse;
-a comunicare all’Ente Commi3ente il conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, sul
quale dovranno essere esegui6 i pagamen6 a suo favore, e il nomina6vo delle persone delegate
ad operare sul conto.
-a riportare il codice univoco di proge3o (CUP) a3ribuito al servizio sulle fa3ure emesse;

ART. 19. PANTOUFLAGE 

Ai  sensi  dell’ar6colo  53,  comma  16-ter,  del  Decreto  Legisla6vo  n.  165/2001,  l’appaltatore,
so3oscrivendo il presente contra3o, a3esta di non aver concluso contra2 di lavoro subordinato o
autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipenden6, che hanno esercitato poteri
autorita6vi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confron6 per il triennio
successivo alla cessazione del rapporto. 

ART. 20. RESPONSABILITA’ ASSICURAZIONE E SINISTRI 

In  relazione all’esecuzione dell’appalto  e  della  prestazione del  complesso delle  a2vità  e  servizi  –
anche  accessori  e  complementari  –  che  ne  formano  parte  come previs6  dal  presente  capitolato
speciale, l’appaltatore risponderà di tu2 gli eventuali danni, a persone e/o cose, cagiona6 a terzi -
compresi  gli  uten6 –  da qualsiasi  causa derivan6,  compresi  quelli  riconducibili  alla  proprietà,  alla
custodia,  all’esercizio,  alla  conduzione e  all’uso  o  alla  detenzione di  qualsiasi  bene immobile  e/o
mobile,  manlevando  al  riguardo  gli  En6  Commi3en6  e  i  rispe2vi  amministratori,  dipenden6  e
collaboratori a qualunque 6tolo, da ogni responsabilità e da qualsiasi pretesa o richiesta risarcitoria da
chiunque avanzata nei confron6 dei richiama6 sogge2. 
A copertura degli eventuali danni a cose e/o a persone causa6 a terzi (compresi gli uten6) o soffer6
dai prestatori di lavoro nell’esecuzione dell’appalto e durante l’espletamento delle a2vità e dei servizi
che ne formano parte, l’appaltatore si obbliga a s6pulare e mantenere valida ed efficace, per tu3a la
durata dell’appalto - una polizza di assicurazione della Responsabilità civile verso terzi (RCT) e verso i
prestatori d'opera (RCO), la quale deve prevedere massimali di garanzia non inferiori a: 

euro 5.000.000,00 complessivamente per il sinistro, con i limi6 rispe2vamente di

�euro 2.500.000,00 per persona - terzo o prestatore di lavoro - che abbia subito danni per

morte o lesioni corporali 

�euro 1.500.000,00 per danni a cose e/o animali, indipendentemente dal numero dei danneg-

gia6. 
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Inoltre deve essere riferita ai rischi derivan6 dallo svolgimento del complesso delle a2vità e servizi
ogge3o dell’appalto, come descri2 nel presente capitolato d’oneri, comprese le a2vità accessorie e
complementari a quelle principali e prevalen6, senza eccezioni; ricomprendere la responsabilità civile
personale  dei  lavoratori  subordina6  e  parasubordina6  dell’appaltatore  nonché  di  eventuali
collaboratori  che  prestano,  a  qualsiasi  6tolo,  la  loro  opera  nell’espletamento  dell’a2vità  e  nella
ges6one  dei  servizi  ogge3o  dell’affidamento;  ricomprendere  la  responsabilità  derivante
all’appaltatore per i danni causa6 a terzi dalle persone - compresi uten6/minori nel tempo in cui si
trovino  so3o  la  sua  vigilanza  -  del  fa3o  delle  quali  sia  tenuto  a  rispondere  a  termini  di  legge;
comprendere la copertura per i danni alle cose di terzi  in consegna e custodia all’appaltatore o a
persone di  cui  debba  rispondere,  e  non cos6tuen6 dotazione strumentale  funzionale  all’esercizio
dell’a2vità assicurata. 

Cos6tuirà onere a carico dell’appaltatore il risarcimento degli impor6 dei danni - o di parte di essi - che
non risul6no risarcibili in relazione alla eventuale pa3uizione di scoper6 e/o franchigie contra3uali
ovvero  in  ragione  della  so3oscrizione  di  assicurazioni  insufficien6,  la  cui  s6pula  non  esonera
l’appaltatore stesso dalle responsabilità incomben6 a termini di legge su di esso o sulle persone della
cui opera si avvalga, né dal rispondere di quanto non coperto, totalmente o parzialmente, dalla sopra
richiamata copertura assicura6va. 
A  copertura  degli  infortuni  che  possono  derivare  ai  minori  uten6  del  servizio  l’Appaltatore  deve
prevedere specifica assicurazione infortuni recante le seguen6 indennità e somme assicurate minime
pro capite: 

•euro 25.000,00 in caso di morte; 
•euro 50.000,00 in caso di invalidità permanente; 
•euro  1.000,00  per  rimborso  di  spese  sanitarie  da  infortunio  (comprensive  delle  spese  per
l’acquisto di len6 da vista e delle spese per cure odontoiatriche rese necessarie dall’infortunio).

L'esistenza  e  la  validità  della/e  copertura/e  assicura6va/e  nei  limi6  minimi  previs6  dovrà  essere
documentata con deposito di copia della rela6va polizza quietanzata, nei termini richies6 dagli En6
Commi3en6  e  in  ogni  caso  prima  della  s6pulazione  del  contra3o,  fermo  restando  che  tale/i
assicurazione/i  dovrà/dovranno  avere  validità  per  tu3a  la  durata  dell’appalto  e  sue  eventuali
proroghe. 
L’Appaltatore è tenuto a dare all’Ente Commi3ente, di volta in volta, immediata comunicazione dei
sinistri  verifica6si  qualunque  importanza  essi  rivestano  ed  anche  quando  nessun  danno  si  fosse
verificato. 
Resta  a  carico  dell’Ente  Commi3ente  l'assicurazione  dei  danni  cagiona6  o  subi6  dai  locali  sede
dell'a2vità ogge3o dell'appalto - nonché dai rispe2vi beni contenu6 - ove la responsabilità per tali
danni non sia imputabile all’Appaltatore né a sogge2 dei quali lo stessa debba rispondere a norma di
legge. 

Presidenza - Direzione Via S. Giuseppe, 32 - 52037 Sansepolcro (Arezzo) / Tel. 0575/73.01

                                                                                Part. IVA 02098160514                                                                      Pag. 16



UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA

ANGHIARI – BADIA TEDALDA – CAPRESE MICHELANGELO – MONTERCHI – SANSEPOLCRO – SESTINO

ART. 21. CONTROLLI E PENALI 

L’Ente  potrà  effe3uare controlli  presso i  luoghi  di  esecuzione del  servizio  anche senza preavviso.
L'ispezione non dovrà comportare interferenze nello svolgimento delle a2vità. Gli adde2 al controllo
sono tenu6 a non muovere nessun rilievo al personale dipendente dell’appaltatore, che a sua volta
non deve interferire sulle procedure di controllo dei tecnici incarica6. 

L’Appaltatore, nell’esecuzione del servizio, ha l’obbligo di uniformarsi a tu3e le disposizioni di legge e
regolamentari e alle norme del presente capitolato. Ove non a3enda a tu2 gli obblighi, l’Appaltatore
sarà tenuto al pagamento di una penalità nella misura seguente (per ogni singolo evento): 
a)Euro 1.000,00 comportamento scorre3o o sconveniente nei confron6 dell’utenza, tale da provo-

care un’inevitabile lesione dell’immagine e della capacità di organizzazione del Commi3ente e delle

singole Amministrazioni locali; il perdurare del comportamento scorre3o o sconveniente o, comun-

que, il suo ripetersi per più di due volte potrà portare alla richiesta di sos6tuzione del personale inte-

ressato; 

b)Euro 1.500,00 negligenza contestata agli operatori in conseguenza della quale si sia creata una si-

tuazione di pericolo potenziale, per gli uten6 segui6 nei servizi; 

c)altre inadempienze, disservizi ed inefficienze derivan6 da fa2 imputabili alla di3a, da un minimo

di Euro 500 ad un massimo di Euro 2.000, in rapporto alla gravità dell’inadempienza e ad insindaca-

bile giudizio dell’Amministrazione. 

L'applicazione delle penalità verrà effe3uata dall’Ente commi3ente e sarà preceduta da contestazione
scri3a, alla quale l’Appaltatore avrà la facoltà di rispondere entro 10 giorni presentando opportune
controdeduzioni; le penalità applicate saranno detra3e dai successivi pagamen6 o, in mancanza, dalla
fideiussione prestata. In tal caso l’Appaltatore è tenuto a ripris6nare il deposito cauzionale entro 10
giorni dalla comunicazione del suo u6lizzo. 
Il pagamento della penale non esonera l'Appaltatore dall'obbligazione di risarcire l'eventuale danno
arrecato all’Ente Commi3ente e/o a terzi in dipendenza dell'inadempimento. È in ogni caso fa3a salva
la risoluzione del contra3o nei casi previs6 dall’ar6colo seguente. 

ART. 22. SOSPENSIONE 

La  sospensione  del  servizio  può  essere  disposta  qualora  si  verifichino  circostanze  speciali,  non
prevedibili  al  momento  della  s6pulazione  del  contra3o,  che  impediscano  in  via  temporanea  la
prosecuzione dello stesso; in tal caso, il dire3ore dell’esecuzione dispone la sospensione redigendo un
verbale di sospensione, se possibile con l’intervento dell’Appaltatore, adeguatamente mo6vato, che
trasme3e al R.U.P. entro cinque giorni dalla redazione. La sospensione potrà essere disposta anche
per  ragioni  di  necessità  o  di  pubblico  interesse,  quali,  a  6tolo  esemplifica6vo  l’interruzione  di
finanziamen6  per  esigenze  sopravvenute  di  finanza  pubblica,  disposta  con  a3o  mo6vato  delle
amministrazioni competen6. 
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La sospensione è disposta per il tempo stre3amente necessario. Cessate le cause della sospensione, il
RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contra3uale. 

ART. 23. RISOLUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Oltre ai casi specifici indica6 dal codice dei contra2, che qui si intende interamente richiamato, e a
quanto  previsto  dalla  norma6va  per  i  casi  di  inadempimento  delle  obbligazioni  contra3uali,
cos6tuiscono  mo6vo  per  la  risoluzione  del  contra3o,  ai  sensi  dell’art.  1456  Cod.  civ.  le  seguen6
ipotesi: 

- il venire meno, in corso di esecuzione del contra3o, di una delle condizioni o requisi6 richie-

s6 per l’ammissione alla gara o per i quali l’Appaltatore ha o3enuto l’aggiudicazione; 

a  tal  fine  l’Appaltatore  è  tenuto  a  comunicare  tempes6vamente  all’Amministrazione
qualunque variazione intervenga nel possesso dei requisi6 di ammissione; 

- gravi o reitera6 inadempimen6 nell'espletamento dei compi6 che formano ogge3o del rap-

porto contra3uale; 

- mancato rispe3o delle modalità di svolgimento proposte nell’offerta tecnica; 

- mancato rispe3o di termini essenziali per il corre3o adempimento del contra3o; 

- casi di grave negligenza da parte del personale, accerta6 dal dire3ore dell’esecuzione; 

- inosservanza delle norme di legge rela6ve al personale dipendente;  

- mancata applicazione dei contra2 colle2vi; 

- gravi o reiterate violazioni degli obblighi derivan6 dai Codici di comportamento di cui all'art.

3.2 del presente capitolato, ai sensi dell’art. 2 del DPR 16 aprile 2013 n. 62;  -subappalto o

cessione totale o parziale del servizio; 

Nelle ipotesi sopra indicate l’Ente Commi3ente disporrà la risoluzione di diri3o del contra3o, previa
contestazione  degli  addebi6  e  assegnazione  di  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la
presentazione delle controdeduzioni. 
Nel  caso  risoluzione  del  contra3o  l’appaltatore  avrà  diri3o  esclusivamente  al  pagamento  delle
prestazioni corre3amente eseguite, decurtato degli oneri aggiun6vi derivan6 dallo scioglimento del
contra3o, compresi i maggiori oneri sostenu6 per il completamento delle a2vità. 
Qualora  l’importo  residuo  dovuto  all’Appaltatore  sia  inferiore  ai  cos6  da  sostenere,  l’Ente
Commi3ente si rivarrà per la differenza sulla cauzione prestata. Resta salva la facoltà di procedere nei
confron6 dell’Appaltatore per il risarcimento dell’ulteriore eventuale danno. 
Nei casi previs6 si procederà alla segnalazione all’Autorità Nazionale An6corruzione.  
Gli  En6  si  riservano  la  facoltà  di  non  amme3ere,  in  futuro,  a  gare  analoghe  l’impresa  che,  per
inadempienze contra3uali, incorra nella risoluzione del contra3o. 

ART. 24 RECESSO 

L’Ente  Commi3ente  può  recedere  dal  contra3o  in  qualunque  tempo,  previo  il  pagamento  delle
prestazioni corre3amente eseguite, oltre al decimo dell'importo dei servizi non esegui6. 
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Il recesso verrà comunicato con preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali l’Ente Commi3ente
prenderà in consegna i servizi e ne verificherà la regolarità. 
Ai  sensi  dell’art.  1  D.L.  95/2012,  l’Amministrazione  ha  diri3o  di  recedere  in  qualsiasi  tempo  dal
contra3o, previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e
previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite,
nel  caso in cui,  tenuto conto anche dell'importo dovuto per le  prestazioni  non ancora eseguite,  i
parametri  delle  eventuali  convenzioni  s6pulate  da  Consip  S.p.A.  successivamente  alla  s6pula  del
prede3o  contra3o  siano  migliora6vi  rispe3o  a  quelli  del  contra3o  s6pulato  e  l'appaltatore  non
acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispe3are il limite di cui all'ar6colo
26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

ART. 25. PROCEDURE DI AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO DELL’ESECUTORE O RISOLUZIONE
DEL CONTRATTO 

L’Ente  Commi3ente,  in  caso di  fallimento,  di  liquidazione coa3a e concordato preven6vo,  ovvero
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore o di risoluzione del contra3o ai
sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 36/2023ovvero di recesso dal contra3o ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter,
del D. Lgs. n. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contra3o, potrà
interpellare  progressivamente  i  sogge2  che  hanno  partecipato  all’originaria  procedura  di  gara,
risultan6  dalla  rela6va  graduatoria,  al  fine  di  s6pulare  un  nuovo  contra3o  per  l’affidamento  del
completamento del servizio. 
L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di
offerta. 

ART. 26. SUBAPPALTO

Ai sensi  dell’art.  119 del  Dlgs 36/2023,  data la  par6colare natura del  servizio non è ammesso il

subappalto. 

ART. 27 CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 

Ai sensi dell’art. 119 comma 1 del Dlgs 36/2023 il contra3o non può essere ceduto a pena di nullità.
È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni appaltate.  

ART. 28. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento generale sulla protezione dei da6 679/2016 Capo III Sezione I ex art. 12 e ss.

i da6 personali raccol6 con le domande presentate ai sensi del presente Avviso saranno tra3a6 con

strumen6  informa6ci  ed  u6lizza6  nell’ambito  del  procedimento  per  l’erogazione  dell’intervento

secondo quanto previsto dalla presente norma6va. Tale tra3amento sarà improntato ai principi di

corre3ezza, liceità e trasparenza. L’u6lizzo dei da6 richies6 ha, come finalità, quella connessa alla
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ges6one della procedura per l’erogazione dell’intervento ai sensi del presente Avviso e pertanto il

conferimento dei  da6 richies6 è obbligatorio.  Il  Titolare  del  tra3amento è l’Unione Montana dei

Comuni della Val6berina Toscana, nella persona del Presidente, con sede in Via S. Giuseppe 32, 52037

Sansepolcro (AR), telefono: 0575/7301 ed e-mail: protocollo@val6berina.toscana.it. 

L'interessato  può  esercitare  i  diritti  di  cui  agli  artt.  15,16,17,18,20,21,77  del  Regolamento  UE

2016/679. 

ART.29- RESPONSABILE DEL PROGETTO

Il  Responsabile  del  Proge3o,  per  il  proge3o  P.I.P.P.I.  è  la  Do3.ssa  Brunella  Signore2  e-mail
protocollo@val6berina.toscana.it,

ART. 30. DEFINIZIONE CONTROVERSIE RELATIVE AL RAPPORTO CONTRATTUALE 

In caso di controversie il Foro competente è quello di Arezzo.

ART. 31. SPESE CONTRATTUALI 
Sono  a  carico  dell’aggiudicatario  tu3e  le  imposte  e  tasse  e  le  spese  rela6ve  e  conseguen6  al
contra3o, nessuna esclusa o ecce3uata. 

ART. 32. DOMICILIO DELLE PARTI 

Agli effe2 del contra3o, le par6 contraen6 eleggono domicilio presso le rispe2ve sedi legali. Tu3e
le  comunicazioni  ineren6  il  presente  contra3o  verranno  effe3uate  tramite  la  PEC  indicata
dall’appaltatore o risultante dal Registro delle Imprese, ai sensi dell’art. 5-bis del D.lgs. n.82/2005
denominato Codice dell’amministrazione digitale. 

ART. 33. RINVIO NORMATIVO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si fa esplicito rinvio alle leggi e ai
regolamen6  vigen6  in  materia,  al  Codice  dei  contra2  pubblici  e  rela6ve  norme di  a3uazione,
nonché alle disposizioni contenute nel Codice Civile. 

Sansepolcro, ________

Il Responsabile del Proge3o
  Do3.ssa Brunella Signore2
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